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Ilministrodegli EsteriMoghe-
rini spiega che «il prossimo
passaggio può essere l’avvio
diunarbitratointernazionale»

Il premier Renzi parla della
questione marò con Obama,
ringraziandoloper il sostegno
avuto eper quello futuro

L’India abbandona la pretesa
diadottarecontroimaròlaleg-
geantiterrorismo,cheimplica-
va il rischio di penadimorte

FaustoBiloslavo

La Corte suprema indiana
sospende il processo ai marò
dandoragioneall’Italia,maora-
maiètardi.Dopotregoverniro-
mani con linee diverse e con-
traddittorie il nuovo esecutivo
ha deciso di intraprendere la
viadella«internazionalizzazio-
ne» non riconoscendo più la
giurisdizione indiana. Questa
lineadella fermezzadoveva es-
sere adottata fin dall’inizio
quando ai marò fu ordinato di
consegnassi nelle grinfie della
polizia del Kerala scendendo
dalla nave italiana Enrica
Lexie,chedifendevanodaipira-
ti. Sempre meglio che mai farlo
adesso, dopo due anni di ma-
dornali errori, ma il rischio è
cheMassimilianoLatorreeSal-
vatore Girone tornino a casa
con i capelli bianchi. Insomma
unasentenzacheèsolounavit-
toria di pirro, visto che arriva
troppo tardi, dopo che abbia-
mogiàdecisodinonriconosce-
re la giuridizione indiana.

Nell’udienza di ieri la Corte
suprema di New Delhi ha dato
ragione al ricorso della difesa
dei marò contro l’utilizzo della
Nia, la polizia antiterrorismo,
nel delicato caso. Secondo i le-
galideifucilieridiMarinalade-
cisione è un punto per l’Italia
che «contesta in toto il diritto
dell'India a condurre l'inchie-
staeagiudicareimarò».Inreal-
tà la Corte suprema ha solo
stoppatoilprocessorinviando-
lo diquattro settimane perper-
metterealgovernoindianoeal-
la stessa Nia di presentare le lo-
rocontrodeduzioni.Ilcasover-
rà affrontato in maggio, ma a
causadelleferieestiveunadeci-
sione finale sul ricorso italiano
non arriverà prima di luglio o
agosto.

Un ulteriore allungamento
deitempicheserviràaspostare
ilprocessooltrelefatidicheele-
zioniindianecongliultranazio-
nalistimangia-maròdatiperfa-
voriti.

Ilpunto a favoredell’Italia ha
un significato relativo dopo la
decisione del governo Renzi di
seguire la via internazionale. I
marò non si sono presentati in
aula e tantomeno lo faranno in
futuro. L’Italia non riconosce

più la giurisdizione indiana,
che ci ha fregato innumerevoli
volte. Il problema è che i marò
rimangono incastrati in India
fra le mura dell’ambasciata e
difficilmentesarà possibilefar-
li rientrare in Italia. Una beffa
dopo oltre 25 mesi dalle accuse
di aver ucciso due pescatori in-

diani scambiati per pirati.
Il governo Monti ha calato le

brache rimandando i marò in
Indiaquandoavremodovutite-
nerli in Italia per processarli in
un nostro tribunale o chieden-
do un arbitrato internazionale.
In seguito con il governo Letta,
l’allora ministro degli Esteri,

EmmaBonino,sieratuffatanel
processoinIndiasperandoche
fossegiustoe celere. Altro erro-
re madornale di valutazione
chel’inviatospecialedelgover-
no italiano Staffan De Mistura
ha difeso a spada tratta come
tutte le altre decisioni sbagliate
e contraddittorie di questi ulti-
mi due anni. Adesso, come se
nulla fosse, si fa argine sulla li-
neadelPiavedella«internazio-
nalizzazione», in passato re-
spinta con sdegno a più ripre-
se.

Chi paga sono i marò e le loro
famiglie, ma i politici, dopo la
decisione della Corte suprema
favorevole all’Italia dichiarano
a gran voce «che non basta».
Fra gli altri pure Pierferdinan-
doCasini,chedifronteallaver-
gognosa decisione di Monti di
rimandare i marò in India il 22
marzo 2013 non alzò un dito,
anzi difese la «nobile» scelta
della parola data a Delhi.

Dopo l’appello caduto nel
vuotodiIgnazioLaRussadiFra-
tellid’Italia,percandidareima-
ròalleeuropeeciriprovaElioVi-
to. «Cari Silvio Berlusconi, pre-
sidente di Forza Italia e leader
dell'opposizione,eMatteoRen-
zi, segretario del Partito demo-
cratico e presidente del Consi-
glio,-scrive in unaletteraaper-
tainvistadelvoto perStrasbur-
go il presidente della Commis-
sione difesa della Camera - con
autentico spirito bipartisan i
due principali partiti offrano
ciascunounacandidaturaaLa-
torreeaGirone, impegnandosi
per la loro elezione, senza ri-
chiedere alcuna adesione poli-
tica».Unamossachedimostre-
rebbe simbolicamente come
l’interessee la dignità naziona-
levalgano dipiù diqualsiasi di-
visione.

INTERNAZIONALIZZARE
Giusta l’idea di ricusare
la giurisdizione indiana,
ma andava fatto prima

DOPPIA
LETTURA

Per i marò
Latorre

e Girone
la decisione
della Corte
Suprema
indiana

elimina un
rischio, ma di
fatto allunga
i tempi. Nella
foto in basso
l’inviato del

governo
Staffan

De Mistura
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L’ex primo ministro social-
democratico norvegese Jens
Stoltenberg è stato nominato
nuovo segretario generale del-
laNato.Assumeràlesuefunzio-
ni di segretario generale dal
prossimo 1˚ ottobre, quando il
mandatodell’expremierdane-
seAndersFoghRasmussenter-
mineràdopo5annie2mesialla
guida dell’Alleanza Atlantica.
L’ex ministro degli Esteri Fran-
coFrattini,cheerastatoindica-
to come uno dei possibili suc-
cessoridiRasmussen,haaccet-
tatolanominadiStoltenbergdi-
cendosi «onorato di essere sta-
to il candidato del mio Paese».
Considerate le valide creden-
ziali di entrambi, sembra plau-
sibile che Stoltenberg, 59 anni,
siastatopresceltoperunasorta
di alternanza politica al vertice
della Nato: Rasmussen è infatti
un esponente del fronte politi-
co conservatore, proprio come
Frattini.

SUCCEDERÀ A RASMUSSEN

Il norvegese
Stoltenberg
guiderà la Nato

Una giornalista egiziana,
Mayada Ashraf, è rimasta ucci-
saieripomeriggio nel corsode-
gliscontri in corsoaEin Shams,
sobborgo nella zona meridio-
nale del Cairo, tra i sostenitori
dei Fratelli musulmani e le for-
ze di sicurezza. La Ashraf aveva
vent’anni e lavorava per il gior-
naleAdoustour:èstataraggiun-
ta da due proiettili alla testa
mentre riprendeva gli scontri.
Sulla sua tragica morte circola-
no due versioni contrastanti: le
fonti governative sostengono
chesiastatacolpita«daiFratelli
Musulmani»,mentrequestiul-
timi affermano il contrario,
cioè che alla giovane reporter
abbiano sparato proprio le for-
ze della sicurezza.

Quella di ieri è stata una gior-
nata sanguinosa al Cairo: com-
plessivamentesonorimasteuc-
cisequattropersonenegliscon-
tri, mentre i feriti sarebbero
una decina.

EGITTO

Giornalista uccisa
in scontri
con gli islamisti

ACCOLTO IL RICORSO ITALIANO Niente antiterrorismo

Per i nostrimarò
arriva (in ritardo)
una vittoria di Pirro
La Corte suprema indiana ci dà ragione quando ormai
è inutile: i tempi si allungano e il clima politico peggiora

Successo apparente
ma la sostanza sono
4 settimane di rinvio
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